
 
 
NUOVE DISPOSIZIONI DIOCESANE PER LE CELEBRAZIONI A 
PARTIRE DAL 1° APRILE 2022 
 
o Non è obbligatorio rispettare la distanza interpersonale di un metro, 

che resta consigliata per i fedeli che partecipano in piedi alle 
celebrazioni; 

o le parrocchie possono scegliere se mantenere il servizio di 
accoglienza da parte dei volontari. È consigliato quando si preveda 
una grande affluenza di fedeli (es. prime Comunioni, Cresime, 
ecc.); 

o all’ingresso della chiesa si mette a disposizione il liquido 
igienizzante; si raccomanda di esporre un cartello con le 
indicazioni; 

o le acquasantiere rimangono vuote; 
o possono essere messi a disposizione sussidi cartacei per la liturgia 

e il canto; una volta raccolti potranno essere riutilizzati dopo 
almeno tre ore; 

o i fedeli si igienizzano le mani all’ingresso in chiesa e tengono 
sempre indossata la mascherina, anche durante le celebrazioni 
all’aperto; 

o per lo scambio di pace si evita la stretta di mano; 
o i coristi possono abbassare la mascherina durante il canto; in questo 

caso devono rispettare il consueto distanziamento (un metro tra i 
cantori della stessa fila, due metri tra una fila e l’altra e dalle altre 
persone presenti, due metri e mezzo tra il direttore e i coristi della 
prima fila); 

o durante la S. Messa le particole destinate ai fedeli restano sempre 
ben coperte; 

o i Ministri indossano la mascherina e igienizzano le mani prima di 
distribuire l’Eucaristia nella mano; 

o venendo meno il distanziamento dei fedeli nei banchi, non è 
opportuno che i Ministri distribuiscano la Comunione 
raggiungendo i fedeli al loro posto; 

o si abbia cura di favorire il ricambio dell’aria, specie prima e dopo 
le celebrazioni; durante le celebrazioni è necessario lasciare aperta 
o almeno socchiusa qualche porta e/o finestra. 

 

 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 

 
 

 
III Domenica di Pasqua 

 
 

Vorrei soffermarmi brevemente sulla pagina degli Atti degli 
Apostoli che si legge nella Liturgia di questa Terza Domenica 
di Pasqua. Questo testo riferisce che la prima predicazione 
degli Apostoli a Gerusalemme riempì la città della notizia che 
Gesù era veramente risorto, secondo le Scritture, ed era il 
Messia annunciato dai Profeti.  
Io mi domando: dove trovavano i primi discepoli la forza per 
questa loro testimonianza? Non solo: da dove venivano loro la 
gioia e il coraggio dell’annuncio, malgrado gli ostacoli e le 
violenze? Non dimentichiamo che gli Apostoli erano persone 
semplici, non erano scribi, dottori della legge, né appartenenti 
alla classe sacerdotale. Come hanno potuto, con i loro limiti e 
avversati dalle autorità, riempire Gerusalemme con il loro 
insegnamento? È chiaro che solo la presenza con loro del 
Signore Risorto e l’azione dello Spirito Santo possono spiegare 
questo fatto. Il Signore che era con loro e lo Spirito che li 
spingeva alla predicazione spiega questo fatto straordinario. La 
loro fede si basava su un’esperienza così forte e personale di 
Cristo morto e risorto, che non avevano paura di nulla e di 
nessuno, e addirittura vedevano le persecuzioni come un 
motivo di onore, che permetteva loro di seguire le orme di Gesù 
e di assomigliare a Lui, testimoniando con la vita. 
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Questa storia della prima comunità cristiana ci dice una cosa 
molto importante, che vale per la Chiesa di tutti i tempi, anche 
per noi: quando una persona conosce veramente Gesù Cristo e 
crede in Lui, sperimenta la sua presenza nella vita e la forza 
della sua Risurrezione, e non può fare a meno di comunicare 
questa esperienza. E se questa persona incontra 
incomprensioni o avversità, si comporta come Gesù nella sua 
Passione: risponde con l’amore e con la forza della verità. 
 

 Papa Francesco. 
 
 
Orari e intenzioni delle messe della settimana: 
 

a Ravina: 
 

Domenica 1  III domenica di Pasqua 
 ore 9,00 per la comunità. 
 ore 18,30 . 
Lunedi 2 ore 8,00 . 
Mercoledì 4 ore 8,00 def.ti fam. Tarter, Sergio Weiss. 
Venerdì 6 ore 18,30 Paolo Benedetti. 
Domenica 8  IV domenica di Pasqua 
 ore 9,00 Maria e Beppino Maistri, Maria e 

Luigi. 
 ore 18,30 . 
 
 
Si ricorda che il sacerdote celebrante può applicare una sola intenzione alla santa 
messa che celebra. Durante la preghiera dei fedeli vengono pronunciati tutti i 
nomi. Le altre intenzioni, oltre a quella applicata dal sacerdote, vengono inviate ai 
missionari o altri sacerdoti che non hanno intenzioni per le messe che celebrano. 
Si suggerisce di prenotare le intenzioni delle sante Messe con un certo anticipo 
rispetto al giorno della celebrazione. 
NB! In presenza di funerali la s.  Messa del giorno non viene celebrata e 
le intenzioni vengono ricordate nei giorni successivi. 

 
 
 

 
a Romagnano: 
 

Domenica 1  III domenica di Pasqua 
 ore 10,30 Per la comunità. 
Martedì 3 ore 8,00 Bianchi Elena. 
Giovedì 5 ore 8,00 . 
Sabato 7 ore 18,30 Dell’Anna Giovanni. 
Domenica 8  IV domenica di Pasqua 
 ore 10,30 Remo e Ida Bauer. 

 
 
 
 

SANTA MESSA CON I RAGAZZI DELLA CATECHESI: 
 

Domenica 1 maggio ad ore 18,30 a Ravina con i 
ragazzi e ragazze di 3° e 4° elementare. 

Sabato 7 maggio ad ore 18,30 a Romagnano con i 
ragazzi e ragazze di 1° e 2° media. 

Domenica 8 maggio ad ore 18,30 a Ravina con i 
ragazzi e ragazze di 2° media. 

 
 
 
 

 
ROSARIO 
Per il mese di maggio la preghiera del Rosario verrà 
celebrata alle ore 20 nelle chiese delle parrocchie nel modo 
seguente: 

 Lunedì a Romagnano 
 Martedì a Ravina 
 Mercoledì a Belvedere 
 Giovedì a Ravina 
 Venerdì a Romagnano 

Si cercano lettori e guide per poter rendere questa preghiera 
più partecipata dalla comunità. 
 


